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è 010 L'ALLEANZA: FRANCESE 
© 1 giornali di Parigi, giunti questa mat | 
tina, ‘ricaiitano’! pressochè ‘ tutti Ja “stessa 
canzone, ‘che il nuovo ministero ‘ italiano 
sembra volersi. staccare , dall’alleanza fran- 
cese -od--almeno mostrare un.:po?più.di 
freddezza vetso Ta Franbia: vo e 
a $u.che fondano, essi questo-loro, giudizio 
0.) presentimento ?-Quali: fatti» possono ad- 
dur doit fai ché” cottiponigono il ga- 
Binetto: quali giustifichino il. sospetto che 
‘sì vogliano alterare i buoni rapporti col 
Gi vrno fiano 
* Noi saremmo ben, indistreli s0, chiedes- 
simo loro di recar de' prove di: ciò che af- 
fottianò;, Dè poftemmo di troppo accusarli 
dl leggerezza, avvengachò essì si appoggino 
alle ‘informazioni: che ricevono» da’:loro:cor- 
rispondenti di'Torino: Dove poi questi ab- 
biano appreso che gli onorevoli Farini, Pa- 
solini, Peruzzi; Minghetti sono poco ‘affezio+ 
mati ‘illa ‘Francia, divvero the sarébberò 
moltò impacciati a dircelo. Anzi pare che 
la vita politica « antecederte..di questi va- 
leutuomini non debbià riuscii‘ at'‘ailtro che 
a dimostrare, assurda .la, supposizione ..di 
un, allontanamento: dalla Francia. 

Tuttavia în questa sollecitudine de” giò? 
nalî francesi per l'Italia sembrerebbe siavi 
qualche cosa elle debba lati il nostro 
amor proprio? Non:potendo noi farci a cre- 
dere ‘ch'eglino vogliano suscitar ‘delle. anti- 
patio contra l’Îtalià, presentandòne il mini- 
stero:.come: poco propenso alla» Francia; se 
no avrebbe quindi a dedurré che la loro 
preoccupazione. provenga. dallà stima che 
fanno dell’alleanza; italiana. 

Mala” France non dsita @ dissipare la 
riostra illusione. So l'Italia rallehtasso i vin- 
coli dell’alleanza francese, la France (gior- 
nale) sè ne dorrebbe, enon pat Francià, 
c.alla quale la suà intimità colla Corte di 
«Torino::è «molto meno .utile di ciò. che 
c sia vall’Italia:t» © Ti Ur 
noGrazie del, complimento I. Noi non disco- 
nosciamo la potenza della Francia, nò i 
vantaggi: dell’allèanza francòsé ; ma non ci 
sembra necessaria molta, dose di, modestia, 
per riconoscere che anche alle potenze più 
formidabili l'alleanza ‘degli altri stati può 
ritornar, giovèyole, ed ‘i molti casi è an- 
che prudenza il ricercarla; «:.; 

‘IN facova di mestieri ‘che la France ci ri- 
potesse di. ‘averci liberati, a Solferino. Gli 
italiani hanno -buona- memoria, e; non sa- 
rebbe una protensioni soverchia cho la 
Franicé “Da avosso ‘altrottàntà 6 ricordasse 
almeno . che . Savoia,@..Nizza sono un'idea 
non ‘astrattà, mà concreta, è che l'acquisto 
della. frontiera, dello Afpî roi è stata pet 
la Francia .un beneficio di poca importanza, 

L'alleanza fra due stati mon si fonda so» | 
pra sentimentali affetti, ma sopra i reci- 
proci ;interessi, e se.quella tra. l’Italia e la 
Francia è durevole, si*è perchè gl’interessi 
delle due potenze ci trovano il lorò torna- 
conto. EI 

Sarebbero mai cambiato lé condizioni ri- | 
spettive de’ duo stati? Noù pare. È se non 
sono, cambiate, donde..proyengono le. voci, i 
timori, i‘sospetti; d'una alterazione nei fap- | 
porti ue’ due governi? Quale stopò possonò 
avere ?-È forse l'avversione... all'Inghilterra 
ché ‘spingo parecchi’ fogli francesi a giudi- 
cat sotto un aspetto tinto falso il ‘nuovo 
ministero .ilaliano ? ai 

Il gabinelto Farini non sarebbé scusabile, 
‘di trascurar le buone e cordiali relazioni ‘ 
coll’Inghilterra, nè la Francia può “mai aver 


| preteso’ che l'alleanza std avessoad dida: 


i| il.fine, della mia solitaria villeggiatura, e quando 


cembre 1862 - 


SI PUBBLICA. o 
sesmpresa 


ere. l'amicizia della Gran Bretagna. Ciò | ee ed la ue 0-4; re ed a secondare 
sarebbe non solo assurdo, ma offensivo pel | tire culestipolesi. che i direbbe pocs almessta Sell 
governo italiano, il quale’ no’ suoi -fapporti | dei miei amici, ed al mio buon senso, e che. ver- 
internazionali non deve prender. consigliò | rebbè acereditata ‘dal'humero eh" io lessi del éuo 
che. dalle: convenienze; da’ bisogni e dagli ! ci vrtalia! Alle Gl iai Sveniai 
interessi  degl’itàliani: Ed è ‘appuntò - pet | Ella: vorrà;darméné una prova pubblicando questà 
questa. tagione che l'alleanza fraicésò non | maia rettifica. 9 ipa 

corre alcun rischio, nò. può esser pasta in | do VS. i sensi delle mia distinta consi: 
dubbio dà Gli "donosce il ministero Rarîii 4... 
nia un'alleanza verace 6, sincera da entrambe | 
de parti; ‘la quale, rispettando la: dignità dei |. 
dud stati; permetta loro di imettersi d'accordo i i : i 
con, mutuo vantaggio in tutte quelle qui- a a hrs barile 
stioni nelle quali Francia ed Italia hanno.i | E inutile il dire che, ammesso pure ‘the que» 


C. Box-Compagni: 
LO STATUTO VENETO 


loro interessi da difendere ‘o principii di sto; statuto vergé concesso; otterrà mella -Ve- 
civiltà 6 di diritto nazionale da far prova-|mezia la, stessa atcoglienza’ dei precedenti. 
lere hi infelice provincia sa troppo bene che 

ua Gi Seni ;- i *tttica sua salvezza è riposta. nell’incondizio- 
A L Pay Re I arpa Ha (uesta guisa: | nata annessione al reguo italiano:, 

MLT SRG ESSO a CORSICRTA Hani li Quanfanque le.notizie rélatire alla pubblicazione 
stato di' predominio per la Francia e-di su- | dello statuto provinciale per il regno lombardo-ve» 
Bordinazione' per l’Italia. Convengasi che per Î ne ire sa con Lat germi gel 
Qvpla £ murs id i no: sì: pure, chela; debole smentita dela Gazzetta 
adaltarsi, alla politica del giornale francese j di Venezia non trova alcuna corisistenza.. Una let+ 
era: inutilè di costituir “uno stato di: venti» tera particolare indirizzata. ad..una personà:assai 
due milioni d'italiatit! © benè' informata arinunzia positivamiente)che da: pub: 

PRRBSTA LE blicazione dello statuto per là Venezia.avià: Inogo 
cer OI TE e senza dubbio durante il prossimo. gennaio, pre, 
fa" che si\cerchetà nella: prossimà sessione del Reich- 

LE TRATTATIVE CON ROMA srath: di aumentare il numero dei deputati veneti. 

Il seguerite' brano di una corrispondenza di | Si. tratterebbe di. dividere il’ paese .in:51 collegi 
Roma} iti data del 6 dicembre, ‘al'’7emps di { elettorali, ciascuno dei quali dovrebbe eleggere un 
Parigi, conferma quanto molte voltè abbiamo | deputato perla Dieta. Si farebbe.alla» Dieta l’im- 
detto di trattative intavolate tra il conte di | Portante concessione chi gie per bia piaprioi 
Cavour.e la, Santa Sede. Contrariamente a | cena serena ci ei asta abbi cem Pu 

to: venne. asserito, dall’Armonia,,. queste | 09 cpr dirti di Ame 
RADO p NARDO ri x * | &'eleggere. dal. suo seno. il presidente, di cui.la 
trattative erano .condotte; per.parte.della Corte | romina soltanto ' sarebbè riservata alla sanzione’ ime 
di. Roma da-un; cardinale, autorizzato a' ciò | periale; le (congregazioni centrali verrébbero. di 
fare dallo stesso pontefice, Non'erediamo però | sciolte; le delegazioni provinciali prenderebbaro.il 
esatto quanto dal corrispoadente ‘del ‘Temps si | nome» di! Giunta» consultiva! er formereblierà' tina 
asserisce, ‘che le proposte del-ovuita di Uavour |.spevie di consiglio: antonomo è lato delle delega= 
fossero simili a quelle contenute nél'capitolato | zioni: | 
del barone Ricasoli, dalle quali abbiamo ra- PAIA 
gione di credere che in molti punti fossero > o ; 
diverse. Ciò posto, ecco quanto si legge nella | Ci scrivono da Venezia 7 dicembre:: 
citata corrispondenza ; Ieri finalmente furono rimessi in libertà i dete- 

Fécéero grande impressione le parole coperte j muti Cesara Gasparini, Gio. Giacomazzi, Giacinto 
colle quali il signor Durando, dissé a Torino chie; { Bocchi, Rova,. Gio. Salon e, D. Antonio» D'Angelo 
vivo il'conte' di Cavor, ‘la ‘Corte di’ Roma ‘era [e in compagnia del tuttora detenuto Luigi Brinis 


stalta' in' procintò ‘di cedere, avendo ‘ess accettato ! erano stati arrestati ai 17 di agosto! scorso, 
delle trattativo dirette col governo piemontese-ità- È questa una prova di più della leggerezza colla 
liano. quale la polizia. qui procede ‘ad arresti. .di ‘onesti 
Mi sorio informato del significato che quelle gravi | cittadini, senza che ombra di colpa stia a.lora.ca- 
parole ‘potevano avere. rico, ma basata solamente su calunniose denuncie. 
E certo, infatti, che il conte di Cavout era Diffatti il tribunale non potè trovare!titolo penale 
giunto ad tn'ristiltato che poi nén si rinnovò per | A carico di nessuno dei suddetti, nè la procura di 
alcuno do’ suoi successori. Il papa atitorizzd il | stato-ha potuto nella sua fiscalità avere appoggio 
cardinale Santucci, morto dipol, ‘a mettersi in re- | POP concretare ùn solo capo di accusa. Crediamo 
lazione col ministro ‘italiano. L’autorizzazione ‘del | che simile decisione sarà emessa anthe per il Bri» 
papa era personale ; il cardinale Antonelli non in- | Ris :che non è in fatto più degli altri.colpevole, 
tervenne che per dolersi di queste trattative, alle Coi predetti arresti la polizia credeva.di avercela 
quali poi si rassegnò come fa. ogniqualvolta il Santo finalmente trovata ; di avere fra-le mani quel tanto 
Padre si mostra deciso. p | da essa ricercato comitato, ma anche questa volta 
Alcuni emissari posero Santucci e Cavour in | cadde in errore, ed.il comitato non. c'è +0 se:c'è 
frequenti-relazioni... Cavour: offrì. qualche icosa di lo compone la universalità dei veneziani. 
simile al capitolato del barone Ricasoli. .Il.cardi- |* Dopo che il tribulale ‘aveva già omessa la sua 
nale. Santucci era giunto, secondo quanto mi viene | decisione e che quindi gli arrestati dovevano subito 
assicurato, a non. chiedere Ja. soyranità temporale | €Ssere messi in libertà, la polizia li trattenne nelle 
che nei più ristretti limiti possibili;. Il: cardinale | 06 tarcetî per 10 giorni: perchè le doleva assolù» 
morì e tutto. venne sospeso. Un. ordine. del Santo | t&mente di dover: abbaridonare sì presto la preda 
Padre fece prendere tutte le sue carte. che, farono | ©he supponeva aver fatta; 


i da quel { Anche pegli altri arrestati, appartenenti al pro- 
Dario. DI spagna 6 dadi Jomio: nea 00,09 cesso che viéne trattato dal’ tribunale militare, e 


i fra’ quali si annoverano i sig. avv. Rensovich, &vv, 
nni ue creta EINEN nine 


Farsinato e Dir Padovani segretario della congre- 
L'onorevole, Bon-Compagni ha diretto la se- | $9zione centrale, abbiamo la sicurezza che la fine 
guente lettera ‘al. Cittadino d’Asti in risposta 


sarà eguale a quella dei giudicati dal tribunale 
ad alcuni appunti che gli erano stati. mossi civile, mentre sappiamo che tutta la denuncia è 
da quel giornale: 


basata sil'é deposizioni di spié delle quali Ja po- 
lizia non vuol dare i nomi e pet cui i tribunali 
non possono farsene carico. 


e e RIEN TR 
AFFARI DI GRECIA 


Si legge nella Patrie del 12: 


Avendo il console di Grecia a Larissa trasmesso 
al.governo provvisorio di Atene l'avviso che con- 
siderevoli forze ottomane si concentravanio nelle 
provincie limitrofe alla “Grecia ed i' comandanti 
dei distaccAmenti greci scaglionati lungo îl confine, 
avéndo, dal loro canto, fatto conoscere al ministero 
della guerra che alcune bande albanesi, al servi. 
zio della Tutchia, incominciavano a fare delle in- 
cursioni nel territorio ellenico é vi commeltevano 
degli atti di brigantaggio, il signor Diamantopulos, 
ministro degli affari esteri, ha indirizzata al suo 


Torino, 9 dicembre 1862. 
Pregiatissimo Signore, 

Essendomi per caso capitato alle mani il n. 28 
del Cittadino, credo doverle far conoscere in qual 
guisa io.mi sia indotto a farmi oppositoro al mi- 
nistero Rattazzi. 

Passai in villa quasi tutto il tempo.délla proroga 
parlamentare, senza vedere uomini politici, e. di- 
scorrendo di politica quanto potessi meno. Verso 


i. lavori della Camera stavano per ricominciare, mi 
diedi a meditare seriamente sulle condizioni dello 
stato, ed a gettare sulla carta i miei pensieri. Ne 
risultò l'opuscolo che credetti utile pubblicare col 
titolo il Ministero Rattazzi ed il Parlamento; e che 
diede. il segnale all'opposizione, Nell'intervallo delle 
sedute, non vidi alcun Toscano, non ebbi di colà 
alcuna ambasciata; ne ricevetti una sola lettera di 
politica. Questa mi fu scritta dal cav. Peruzzi, do- 
pochò il mio opuscolo era già stampato. Non sono 


porta la data del 24 novembre e dovrà essere co- 
“municata A rino Porta. i 


darique: le istigazioni alltui che ini abbi in- | 


incaricato d’affari a Costantinopoli una nota che 


AZIONI SI RIGEVONO ....... 
i Vià della Rocca, 40; nelle pro: 


I, I. Ronmibatà, bat, n, UA Loridra; 
street .Stinmens Politi, Davide st Cu di 


Non si restituiscono î manoscritti... 
i D. Monde, 
sent. 3 la linea, 


£ In é8sa il ibibistro esprime là suà'imeraviglia ché 
la Portà; dopo tatto le ‘assicurazioni che 16 sond 
state date. dal govertio ‘provvisorio; 6 dipo tutti i 
provvedimenti vigorosi ‘ed ‘effitaci dei quali la 
Grecia hà' presa spontaneamente l’iniziati ta, abbia 
déciso ‘di radunare, riellé provincie del’ confine, 
forze militari tanto? ittponenti. Il ministro'aggiunge 
chie avrebbe badatò meno alle ‘disposizioni prese a 
Costantinopoli, 36 esse non fossero tali dà' ecbitara 
gli ‘aniti e far mascere‘* spiacevoli: complitazioni: 
Basterebbé infatti tina rissa tra ì greci ei tarchî 
per destare un încendio ‘chè sarebbe egualmente 


doplotatò ‘da énttambi i governi. 

Le trippe éttomane non sorio ancora al completò} 
6 già Hanno lavato: pri ‘ del onî: nel 
territoriò elleniéò. Che accadrà quando Ta lifica del 


confine sarà initerariiente occupata? to, 

Il ministro degli affari ésteti ségnalà alla sublitià 
Portà' i ‘pericoli’ di questa’ situazione è dichidra che 
la Grecia avénilo fatto quanto' dipendeva da ‘essà 
per prevenitli, nél caso id cui il governo ottomiatio 
non revochi le prese disposizioni,. essa declina an- 


*ticipatamente la. risponsabilità dei fatti che po- 


tranno esserne la conseguenza! 


Il Morning Post. dell’14 dicembre ha. il se- 
guente articolo in favore della candidatura del 
re,Ferdinindo.di Portogallo al trono di Grecia: 

La risoluzione presa dalle tre potenze ‘protettrici 
di proporre alla Grecia un soyrano, che non ap- 
partenesse ad alcuna delle regnanti loro famiglié/ 
erà necessatia onde togliére il popolo ellerico dalla 
falsa. posiziorie in cui ‘si trovava, Le. tra. potenze 
riconoscendo il protocollo )del 1830 aveano fatto sa- 
pere ai.greci qual principe. essi..non potrebbero a- 
vere. Dopo questa esclusione, era necessario. il pro- 
porne loro nno; che non fosso-escluso da queltrat- 
tato. La Joro;scelta cadde sul re. Ferdinando. di 
Portogallo. Noi non dubitiamo minimamente, che 
gli uomini politici della Grecia daranno i loro yoti 
al raccomandato della Russia, Francia ed: lnghil. 
terra; Essi sono ormai consci; che. non possono a- 
vere a loro re.il principe Alfredo. Fino ad ora la 
ldrò perseverahza ‘ed'unanimità mon aveano pudto 
il carattere d'una stolta ed irrazionale insistenza 
onde vers a Toro re'tl principe! Alfredo, perchè 
non essendo antor certi ch'egli rion avrebbe vactot» 
tato quel trono, non: facevano che seguire un mes 
todo intelligente ‘e’ ‘ledevolissimo per ottenere .il 
compimento de' voti loto. Il dimostrare, che ‘i sèn- 
timenti loro erano tnanimi ‘e che nn plebiscito a- 
vrebbe dato i medesimi risultati; che nn voto della 
assemblea nazionale non poteva, che acerescero la 

tobabilità dell’accettazione ‘ dél principe Alfredo. 

ion è che da uto è dae ‘giorni, che il goverhd 
provvisorio può essere ‘stato ufficialmente informato 
dell’ultimè risoluzioni delle {re potenze protettrici ; 
ed avranno forse soltanto in questo momento rice» 
vuto la notizia’ dell’ultitià loro proposta în favore 
del re Ferdinando di ‘Portogallo. Il praticò buon 
senso: del popolo ellenicò vi fa sperare, che‘ quella 
proposta, the per una fortunata coinicidentà giunge 
ad Atene nel’putito i8tesso, ‘clie’l’astembles nazio: 
nala tiéne la suà prima seduta, verrà da' esso presa 
e considerata în sul'serio. | ) 

Il plebiscito alquanto illegalmente concesso dal 
governo provvisorio, avendo avuto per risultato Jà 
elezione del principe Alfredo, è questa elezione es- 
sèndo irrita del tutto, spetterà ora all'assemblea 
nazionale qual potere supremo nello-stato ‘0 cosli> 
tuito espressamente onde eleggere un'nuovo‘ré; il 
decidere sulla proposta delle potenze protettrici. 

Il nome del re Ferdinando si raccomanda dbba- 
stanza di per se solo al popolo greco. Ta primo 
luogò egli è un principe della casa di Sassonia 
Coburgo © perciò cugino del prinvipe Alfredo d'In- 
ghilterra. 1 greci sarebbero quindi uniti alla regale 
nostra famiglia per la elezione del re Ferdinando in 
modo quasi altrettanto simile, che mediante quella 
del principe Alfredo. Mà sotto ‘un dltro pauto divi. 
sta non vha alcun dubbio, che il protetto della tre 
pofenze protettrici sia molto più acconti pel trono 
di Grecia di quello che un giovanetto non peranco 
esperto delle difficoltà. d'una pubbliea amministra» 
zione. Ottone non aveva che diciott’anni quando fu 
eletto re: egli non era che una prova : ma quella 
prova fu pur troppo infelice. Si.è perciò che in 
tale occasione le tre potenze vollero evitare ogni 
prova. ed esperimento possibile. Esse videro l’;m- 
portanza dt conferire i loro voti ad. un principe 
non solo d’età matura, ma che avesse pur anco a- 
dempito i doveri di sovrano, Su questo rispelto i 
meriti del re Ferdinando sono incomparabili. Egli 
ebbe a moglie Dona Maria Da'Gloria ed è per sno 
mezzo, che le due famiglie d'Inghilterra e Portu- 
gallo sono unite.così intimamente, Alla morte della 
regina,, Ferdinando principe consorte di Portogallo 
fu chiamato ad assumere la reggenza del regno du. — 
rante la minorità di I figlio. Non si 
potrà certo .da alcuno misconoscere, che la reggenza 
del re Ferdinando otienne i più Juminosi risultati 
e che in.quel tempo egli mostrò di possedere le 
alte doti d'un vigoroso sovrano e d'un distinto am- 
ministratore, — ANIA atri i 

Il re Ferdinando di Portogallo è, sì per educa- 
zione che per istinto, un principe punto 
costituzionale. Il Portogallo, sotto Maria Da Gloria, 
sotto lui e sotto i suoi figli fu sempre retto costi. 


n 
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tuzionalmente. Il Portogallo, il Belgio e 1’ Italia 
sono senza dubbio i fre regni del continente, nei 
quali. il reggime costituzionale fu meglio inteso ed 
‘applicato. La rivoluzione del 30 diede in Portogallo 
l’asceridente al partito liberale. e-fu dietro i. prin- 
cipii di questa rivoluzione ch’esso fu in-appresso 
governato. Quantanque .però il re Ferdinando co- 
nosca. i doveri d’ un monarca. costiluzionale, egli 
non manca di volontà ferma e di energia. Fra lui 
ed. il. re. Ottone.v’ha la stessa differenza, che fra 
l’attuale ed il defunto sultano, 

« Le tre pofenze prendendo questa risoluzione agi- 
rono.con eguale sapieriza ‘e prontezza. Esse videro 
le. difficoltà. ed i pericoli, che avrebbe incontrato la 
Grecia, se la si fosse lasciata proseguire senza una 
guida alla sua scelta. Ognuno scorge quanto tempo 
si sarebbe gittato ove ogni candidato accetto alla 
Grecia avesse dovuto sottostare al separato giudi- 
zio della Francia, Russia ed Inghilterra ,. a rischio 
pure di dover rifiutare l’offertagli corona. Sei.mesi 
sarebbero‘ forse scorsi in tal modo, senza che-la 
Grecia avesse. peranco il suo re. In questo frat- 
tempo era ben possibile,..che. quel regno corresse 
immensi pericoli per la mancanza d’un governo re- 
golare, col quale gli altri stati potessero. negoziare 
ed in cui il pubblico tutta potesse porre la sua fi- 
ducia. La condotta quindi delle tre potenze è alta» 
mente commendevole ed è perciò, che noi portiamo 
fiducia che, come in Inghilterra, così pure in Gre- 
cia, quella. candidatura sarà favorevolmente rice- 
vuta. L'aver le tre potenze proposto, un cugino del 
principe Alfredo dimostra ad evidenza il loro desi» 
derio di appagare per quanto è possibile i voti dei 
greci. L’aver: esse di più prescelto un principe di 
malura età ed esperto nel reggime costituzionale, è 
un’altra prova del loro. desiderio dì vedere al fine 
prosperoso e potente il regno di Grecia, 

iene RO TETI IN nni 


MEETING IN FAVORE DEI GRECI 


Il 10 dicembre fu tenuto in London Tavern un 
pubblico meeting allo scopo di esprimere la sim- 
patia dell'Inghilterra per la causa greca. I si- 
gnori Cramford, Baillie Cochrane, Danby Seymour; 
ed Hazelwood lo presiedevano. Baillie ‘Cochrane 
disse che il movimento greco non è menomamente 
connesso ai partiti politici dell'Inghilterra: ricordò 
l’aiuto dato da insigni personaggi inglesi alla causa 
greca nel 1827, fra i quali nominava Byron e Co» 
chrane. (Applausi) Dopo aver citate le parole del 
re Ottone eletto a re di Grecia che cioè il trono 
ed il popolo dovevano essere inseparabili e che per: 
ciò i posteri avrebbero benedetto 1’ attuale genera. 
zione, osservò egli ‘questo giuramento? Domanda 
l’oratore, 6 risponde tosto, che no. Di questa 
asserzione egli prova la verità narrando la storia 
dell’amministrazione del re Ottone e termina di- 
cendo; l’avvenire della Grecia è un grande avve- 
nire: L'Inghilterra ha immenso interesse a veder 
îl popolo ellenico prospéro e fiorente: 

1 signor Hagelwood osservò che la Grecia è la 
via commerciale tra l’ Inghilterra e l’impero indiano 
è che quindi gettando una ferrata attraverso l’istmo 
di Corinto, si. potrebbe porre-a coltivazione una 
grande estensione di terre fertilissime che. baste- 
rebbero a nutrire 100,000 famiglie. 

Cartwright disse. che Ja. Grecia non doveva. es- 
sere: sagrificata: alle potenze ‘protettrici e chel’ u- 
nica soluzione di quella quistione. era di conceder 
loro il principe Alfredo, 

White asserì, che:le simpatie della Grecia per 
l'Inghilterra. erano .premature (no, no). e che gli 
inglesi aveano troppo che fare in America per oc- 
cuparsi della rivoluzione greca. (Disapprovazione) 

Danby Seymour compendiò in questa decisione 
le proposte degli altri membri; il: meeting ricono» 
sce il diritto delle nazioni di scegliere la. forma di 
governo che loro più aggrada: l'intervento quindi 
delle potenze europee negli affari di Grecia deve 
cessare: il meeting è certo, che nella riorganizza» 
zione della loro amministrazione i greci osserve- 
ranno scrupolosamente i diritti delle altre nazioni, 

Dimostrò quindi come l’attuale rivoluzione greca 
fosse: un: fatto necessario :paragonandola all’inglese 
del 1688. L'estendere i confini del regno, disse 
egli, apparterrà alle generazioni fature. Per ora la 


Grecia deve imitare il Piemonte che dal 48-al 59 |” 


attese alle interne riforme: in questo modo soltanto 
essa potrà adescare le sue provincie sorelle a 
scuotere il.giogo:citomano ed. unirsi ‘a .lei, Dopo 
avere esternata la sua. fiducia nella liberale e chia- 
roveggente' politica: di ford Palmerston, egli chiuse 
il suo discorso. pregando .il.meeting ad unirsi a lui 
nell’esprimero la. sua simpatia. per la pacifica e 
saggia rivolazione. di Grecia e la sua speranza che 
l’assemifiea ‘nazionale agirà secondo gli alti destini 
cui è chiamato til popolo ellenico. 

La risoluzione del signor Danby Seymour fa ac- 
cellata a pieni woti, dopo di che. l'assemblea si 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA -DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 
Presidenza Taccaio, 

La seduta è aperta alle ore 1 1/4 colla lettura del 
verbale della tornata antecedente che è approvato, 

‘Si legge il sunto delle petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d’urgenza. ——* 

RICCIARDI chiede che sia dichiarata d'urgenza 
e discussa nella prima seduta consacrata alle pe- 
tiziooi, una petizione di due cittadini delle pro- 
vincie meridionali artostati arbitrariamente dopo 
essere stati bastonati, e cho, malgrado la cessa- 
“sivie dell ‘stato d'assedio, hon venatto posti in 
RO ARS cron 


| Napoli del 22 ottobre 1860. 


x 
E concessa l'urgenza con ispeciale annotazione 
Pra So PATO 2000. e 00 | tore di Napoli del 22 ottobre 1860, 


d’importanza. — * % 
RICCIARDI prega il presidente di comunica 


alla Camera, quando sarà în numero, un emenda- | 


mento alla sua-proposta «approvata. ieri di tenere. 
una seduta domani, domenica, per la ‘relazione 
dello petizioni. Egli proporrebbe ora di rinviare 
quella seduta a lunedì sera. ; fi 

La Camera non essendo in numero, si pro 
all'appello nominale. È sb » 

Si‘ripete la votazione per la nomina di tre com- 
missari del bilancio, nessuno avendo {ieri ottenuto 
la maggioranza. ; 
i LUZZI ed alcuni altri deputati presentano un 
«progetto di legge del quale-i rumori della Camera 
ci. vietano di udire l'oggetto. 

PRES. comunica alla Camera la proposta dell’o- 
norevole Ricciardi di rimandare a lanedì sera la 
seduta per le petizioni che doveva aver luogo do- 
mani, domenica. } 

È approvata. 

Viene riferita l’elezione del collegio. di Monte- 
pulciano nella. persona del cav. Boddi. L'ufficio 9° 
ne propone la convalidazione quantunque manchino 
i verbali degli uffici provvisorii di alcune sezioni. 

SALARIS è d’avviso che non si possa convali- 
dare l'elezione se:non si hanno sott’occhi i ver- 
bali che ora mancano. Propone che la. convalida- 
zione sia sospesa @ si richiamino i verbali sovra- 
detti. 

Questa proposta combattuta da MICHELINI, 
SANTOCANALE e dal relatore del 9° ufficio è re- 
spinta dopo prova e controprova, e si adottano le 
conclusioni dell’ufficio. 

Si riprende l'esame del progetto di legge sui 
conflitti di giurisdizione. 

Continua la discussione sul 1° articolo del pro- 
getto della commissione così concepito: 

«Sarà designata con decreto reale quale suprema 
magistratura giudiziaria debbe decidere il conflitto 
di giurisdizione che sorgesse: 

« a) Fra due o più Corti di cassazione, tribu- 
nale di terza istanza di Lombardia, Corti d’appello, 
quando adempiano le funzioni di Corti di revisione, 
e tribunale supremo di guerra. 

« b) Fra una di queste magistrature supreme ed 
una o più Corti d'appello o d’ assisie, tribunale o 
giudici che non siano sottoposti alla giurisdizione, 
di essa o fra due o più Corti di appello o di as- 
sisie; tribunali o giudici dipendenti da diverse ma- 
gistrature supreme. x 

« c) Fra due o più tribunali marittimi, fra tri. 
bunali marittimi e militari, o fra un tribunale ma- 
rittimo o. militare ed un giudice, tribunale-0 ma- 
gistrato ordinario, 

« La magistratura giudiziaria da designarsi con 
decreto reale dovrà essere fra quelle non interes 
sate nel conflitto. 

« Per gli effetti di questo articolo, gli atti, sen- 
tenze e documenti delle cause saranno trasmessi al 
ministero di grazia e giustizia dalla parte più di- 
ligente o dal pubblico ministero se vi è posto'in 
causa, 

BASILE propone che alla lettera A del presente 
articolo si tolgano le parole: Tribunale supremo di 
guerra, e dalla lettera C le parole /ra tribunali 
marittimi e militari, o fra un tribunale marittimo 
o militare ed un giudice, tribunale 0 magistrato or- 


inario, 

RESTELLI (relatore) respinge questo emenda- 
mento. 

MINERVINI e PESSINA parlano in favore dello 
stesso emendamento che viene combattuto dal re- 
latore della Commissione, da DE FILIPPO e dal 
guardasigilli. Finalmente; posto ai voti, dopo prova 
e controprova, è, respinto. 

Si approva l’art. 1° quale venne: proposto dalla 
Commissione. 

Si approva quindi senza discussione l'articolo 2° 
così concepito: 

« La magistratura chiamata con decreto reale a 
decidere pronuncierà sentenza in seduta plenaria 
od a sezioni riunite quando il conflitto a risolversi 
sia’ sorto fra due magistrature supreme, ‘o fra una 
di esse, e qualche magistratura sottoposta ad altra 
magistratura suprema.» 

Viene in discussione l'art. 3° concepito nei ‘se- 
guenti termini: 

«Soltanto in materia penale; pei conflitti che si 
elevassero fra. Corti d'appello, tribunali 0 giudici 
di Lombardia; e Corti d'appello, tribunali o giudici 
delle altre provincie ‘soggette alla Corte di cassa- 
zione sedente in Milano, nulla è innovato ‘al dispo- 
sto dell'art. 22 della legge 27 marzo 1862 sull’or- 
dinamento giudiziario in Lombardia. » 

CRISPI propone un emendamento: che non è 
approvato. 

È invece approvato l’art. 3° nei termini sovra 
espressi. 

Viene quindi posto ai voti l'art. addizionale pro- 
posto. dal deputato Capone e tendente a fissare un 
termino alla. durata della legge. 

È respinto. 

La Camera approva invece Ja proposta del de- 
putato Mancini, che al 1° articolo si aggiungano 
la parole provvisoriamente e sino a provvedimenti 
definitivi. 

Si approvano quindi senza discussione gli arti- 
coli di un altro progetto di legge relativo all’esten- 
sione alla Sicilia dal decreto del prodittatore di 


Questo progetto di legge è così concepito: 

« Art. unico. Il deorato prodittatoriale del 22 
ottobre 1860 sull’introspetto ed il prospetto delle 
case religiose o di educazione, già vigente nelle 
rovincie napoletane, sarà pubblicato ed avrà tutti 
ì suoi effetti. nelle provincie siciliane. » 

Si passa alla votazione per iscrutinio segreto su 
entrambi i progetti di legge. 

Risultato della votazione: 
Conflitti di giurisdizione, 
+ Votanti 206 
Voti favorevoli 171 
» Contrari 35 


Ia Camera approva. 


Estensione alla Sicilia del decreto del proditta- 


Votanti 209 
Voti favorevoli 192 
» contrari «&7 
La Camera approva. $ 
RICCIARDI. Desidero uno schiarimento dall’o- 
norevole Paternostro. Ho letto nella Gazzetta uffi- 


| ciale la sua nomina a prefetto. Vorrei sapere se 


egli è veramente prefetto oppure se continua ad 
essere deputato. Qui a quanto pare vi è qualche 
equivoco, e tulti questi equivoci nascono dal non 
avermi dato ascolto quando feci istanza affinchè 
si dichiarasse vacante il collegio di Biella per essere 
stato il generale Lamarmora nominato prefetto di 
Napoli. (Rumori) sa se "RARA 

PRES. Alla presidenza non. è giunto alcun avviso 
che l'onorevole Paternostro sia stato nominato pre- 
fetto e perciò abbia cessato d’essere deputato. 

MINGHETTI (ministro delle finanze). La nomina 
alla quale allude l’on.,-Ricciardi dev'essere stata 
fatta dal precedente ministero e perciò non posso 
esserne informato. Però ho letto anch'io questa no- 
mina nella Gazzetta ufficiale ‘e sono certo che se 
l’on. Paternostro'avesse accettato, ne sarebbe stato 
dato avviso alla presidenza della Camera. 

PATERNOSTRO (per un fatto personale). Per 
tranquillizzare l'onorevole Ricciardi dirò che avendo 
io appoggiato il passato ministero, ho dichiarato al- 
l’attuale ministro dell’interno che non credeva go- 
dere la fiducia del gabinetto presente e perciò io 
non poteva accettare la carica di prefetto d'Arezzo 
conferitami dall'amministrazione precedente. Il si- 
gnor ministro dell'interno ha riconosciute giuste le 
ragioni da me addotte, e perciò io continuerò a 
sedere in questa Camera come deputato. 

L'incidente non ‘ha altro seguito. 

SELLA. Giacchè vedo presente il signor mini- 
stro delle finanze, vorrei esprimergli un desiderio. 
L'attuale regolamento doganale non ha forza di 
legge. Ne avviene che i tribunali non si credono 
autorizzati ad applicare le multe da esso commi» 
nate ai contrabbandieri. 

Siccome d’altra' parte il regolamento ha abolito 
la confisca, ne nasce che. i. contrabbandieri non 
vanno più soggetti a confisca nè a multe, con grave 
discapito delle finanze dello stato.’ Io non chiedo 
che il ministro delle. finanze prenda sin d’ora al. 
cun impegno riguardo al. nuovo regolamento doga- 
nale. Mentre però ben comprendo ch'egli riservlil 
suo parere su questo proposito, desidererei che lu- 
nedì gli uffici della Camera fossero convocati per 
occuparsi: del progetto di legge da me presentato e 
relativo al nuovo regolamento doganale, 

PLUTINO presenta alcune osservazioni sul per- 
sonale delle dogane. Lamenta che specialmente per 
il personale nelle provincie meridionali non sia 
stato consultato alcun deputato. ‘ 

MINGHETTI (min. delle finanze). Non si oppone 
alla proposta del deputato Sella, riservandosi però 
di esprimere la sua opinione sul nuovo regola- 
mento doganale, quando quel progetto ‘di legge 
verrà in discussione. 

La proposta Sella è approvata. 

PASINI presenta la relazione sul progetto di legge 
per: l’autorizzazione dall’ esercizio. provvisorio del 
bilancio nei primi mesi del 1863. 

MINGHETTI (min. delle finanze) chiede che 
questo progetto di legge sia posto all’ ordine del 
giorno di lunedì prima d’ogni altro. 

RICCIARDI si uppone a questa' proposta. Vuole 
che prima;si discuta la relazione del generale La- 
marmora sul brigantaggio. 

Si pone ai voti la proposta del. ministro delle 
finanze.. Mentre si sta per procedere alla contro- 
prova, SALARIS fa osservare che la Camera non 
è in numero. Il presidente decide che intanto il 
progetto di legge relativo all’esercizio provvisorio 
sarà posto all'ordine del giorno. di lunedì prima 
di ogni altro, salvo la Camera il diritto di deci- 
dere altrimenti, se così vorrà,. lunedì quando sarà 
in numero, 1 ; 

La seduta è levata alle.ore 5. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. 
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NOTIZIE VARIE 


Atti ufiiciali. La Gazzetta Ufficiale del 18 
contiene : ì 

In udienza dell’11 del corrente S. M. aderendo 
alle instanze del cavaliere Luigi Amedeo Melegari, 
grande ufficiale del regio ordinè mauriziano, sena- 
tore del regno e consigliere di stato; sulla proposta 
del ministro degli affari esteri, si è degnata esone- 
rarlo dagli uflizi affidatigii presso il ministero del- 
l'estero. 

La M. S., sulla proposta del predetto ministro, 
ha in pari tempo nominato il cav. Emilio. Visconti- 
Venosta, deputato, a segretario generale del mini. 
stero per gli affari esteri, faciente le funzioni di 
segretario della presidenza: del consiglio de' mi- 
nistri. 

= Con decreti in data del 20 e 23 novembre 
p. p. e 4 dicembre corrente S. M, sulla proposi- 
zione del ministro delle finanze deliberata in con- 
siglio dei ministri, ha falto le nomine’ seguenti 
nella Corte dei conti del regno: 

Caccia comm. Gregorio, consigliere reggente la 
carica di presidente di sezione, nominato ‘all’effet- 
tività della carica stessa; 

Barbaroux comm. Luigi, segretario generale della 
Corte, e i 

Ferrara cav. professore Francesco, direttore ge- 
nerale dei dazi indiretti a Palermo, nominati con- 
siglieri. , 

— Con altro decreto in data del 4 dicembré cor- 
rente, S. M., sulla proposta del ministro delle fi- 
nanze, conforme a deliberazione dello Corte de’conti 
del regno, ha nominato segretario generale della 
Coita stessa il cav. Agostino Magliani, segretario 
generale del ministero delle finanze. 


‘amici che lo abbandonarono, 


— Lo stesso foglio het gd 6) ie nomine 
e promozioni nel personale reniitiaticce su 
periore provinciale, in 
cui le seguenti © ° 
Tholosano di Valgrisanche 
Giacinto, prefetto a 
qualità a Cagliari; 


barone cav. avvocato 
Catania, traslocato nella stessa 
Torre conte. cav. Carlo, 


iraeetat 
id, a Cagliari, id..a Ca- 
tania; dé Cs Pra 


Marco cav. avv. Domenico, ex-prefetto, richia- 
mato in altività di servizio. in qualità di. prefetto e 
collotato contemporaneamente..in. aspettativa. colla 
metà dello stipendio ‘di cui-era antecedentemente 
provvisto; i ù 

Bossini comm. avv. Alessandro, p 
sponibilità, collocato in aspettativa 
pendio; ; aeIa 

Paternostro cav. avv. Paolo, incaricato di com- 
piere le funzioni di prefetto ad Arezzo,.prefetto ad 
Arezzo; i ‘ 

Sorisio .cav. avv. Tommaso, sotto-prefetto, reg- 
gente il gabinetto del ministero interni, prefetto a 
Trapani. } direi 

= Essa contiene pure una lunga lista di decv» 
razioni mauriziane. RES vat ; 

Commissioni legislative. — Gli uf. 
fizi della Camera dei deputati elessero le Commis. 
sioni seguenti: ‘249000 "TORNI LO " 

Esercizio provvisorio. del bilancio. pel. primo-ri- 
mestre 1863, x ; sit è , 

Ufficio 1, Guerrieri; 2, Pasini; 3; Ricci Vin- 
cenzo; 4; Imbriani; 5; Massari; 6; Levi; 7, De Ce- 
sare; 8, Lanza Giovanni; 9, Ballanti. :..}, » 

Convalidazione e proroga del R. decreto 11 ago» 
sto 1861 sui bilancifprovinciali nelle: Marche e nel- 
l'Umbria, ‘inand...f- atei : i 

Ufficio 1, Del Giudice ; 2, Castellano ; 3, Pa- 
nattoni; 4, Rasponi; 3, Carlettì.Giampieri; 6, Bracci; 
7, Berardi; 8, Fiorenzi; 9, Micbelini, dI 

Elezioni politiche.— Nel collegio di Poz» 
zuoli è stato eletto in ballottaggio l'avvocato Scotti 
Galletta con voti 284 contro dati al cav. av- 
vocato ‘Avellino. i 

Società degli [impiegati civili. — 
L'assemblea generale è:convocata la sera di venerdì, 
19 corrente, alle ore sette nell’anfiteatro di Chi- 
mica, via di Po, n°18, al fine di decidere sulle 
basi della fusione con l’Associazione mutua fra gli 
impiegati. del regno, d'Italia, concertato Tra le due 
Amministrazioni in seguito al volo. precedentemente 
espresso dalle rispettive assemblee. " 3189 

I soci. mon residefiti in’Torino, ai quali per ciò 
non fu diretto apposito. invito ; e. che yorranno.in- 
tervenirvi, sono pregati a presentarsi in tempo 
presso'l’ ufficio d’amministrazione in via D'Angen- 
nes, n° 25, 4° piano, per ricevere il foglio di am- 


messione, ; ri 
. Il presidente, BATTILANA, 
Cose militari. — L'Italia militare del: 13 
Goti Paco IONI BACOLI OUI,Le0I, Mae 
Con R. decreto del '7 corrente S. A. R, Odune 
Eugenio Maria è stato nominato capitano di. fre- 
gata di 1.a classe nello stato maggiore generale 
della marina. pira: 
Il marchese Orazio di. Negro, wice-ammiraglio 
nello stato maggiore generale della R. marina in 
ritiro, e governatore della prefata Altezza, è stato 
creato gran croce, decorato del gran cordone del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio è Lazzaro, i (00 ciUb 
«| Il maggior generale d' artiglieria, commendatore 
Deleuse prosegue nella carica di segretario gene- 
ralo al ministero della guerra; sit 
I generali Ricotti e Incisa rimangono'ancor essi, 
il primo alla direzine delle armi; speciali, il seconde 
alla direzioné dei servizi amministrativi... 
‘’Il'luogotenente generale conte Petitti ‘assumerà il 
comando della 20.a divisione attiva, Ostatiza a: Mi- 
lano, riunendo il comando di quella divisione mi- 
litare territoriale. , , {Pr ari 
— Il Corriere d'Italia reca in data’ di Napoli 
11 dicembre : I bra E Acad af Dista 
Sono giunti ieri in Napoli ed: hanno preso.quar- 
tiere alla caserma del Ponte della Maddalena due 
squadroni degli Ussari di Piacenza di Aversa. — 
1 Lancieri di Milano, che dovevano partire per 
l'Alta Italia, hanno avuto contrordine è resteranno 
fra noi fino alla prossima primavera... 
Filantropia. — Leggiamo nella Lombardia 
di Milano del 12 corrente: © | epc iuia os 
Il cav. Francesco Turati, che, come; è noto, in- 
coraggiava, non ha guari,. le belle arti coll’acqui- 
sto di ben #6 quadri fra quelli che trovavansi e- 
sposti nel palazzo di Brera; ‘e con molte e splen- 
dide commissioni per la pubblica esposizione ; del 
venturo anno, vehne ora in soccorso anche di vari 
fra ì nostri pii stabilimenti di novella ‘ispituzione, 
trasmettendo in caritatevole sussidio a' ciascuno de- 
gli istituti de’ figli discoli, dei liberati idal.carcere 
e de’ciechi, una cedola di annue L. 500 di rendita 
sul debito pubblico, e facendo dono di altrettanta 
rendita allo stabilimento ‘de’ Sordo-muti'civili di 
questa città pel. suo maggior, incremento, | (mentre 
concorre d’altra parte con-rilevante. somma in via 
di annuali azioni a beneficare lo stabilimento dei 
Sordo-mati poveri di ‘campagna, quello degli asili 
infantili e della-puerizia, la pia: casa di Nazarèl 
per le figlie derelitte, l'associazione degli operai, e 
molte altre provvide istituzioni che onorano la no- 
stra città. 
Suicidio, | giornali di Milano recano; .. 
Verso le ore 5 pomeridianp di ieri (10), Meiani 
Gaetano di Domenico, d'anni 46, negoziante di tela, 
celibe, abitante sulla piazza di. S. Alessandro ‘al 
n.9, suicidavasi facendosi esplodere al; cuore: il 
fucile da guardia nazionale, di cui fece scattare 
l’acciarino servendosi della bacchetta del fucile 
stesso e tenendosi seduto sopra una. poltrona. La 
causa di tale tragica) determinazione viene attri- 
buita a dissesti finanziarii che da tempo, lo. afllig- 
gevano. Esso, in un foglio di suo pugno, fa rim- 
provero ai suoi nemici che non nomina ed ai suoi 
se fu spinto. al sui- 


F apo 40 3 


refotto in di- 
con metà sti- 


Ki 


cidio. ‘ 


perenne dicembre: i 0 ii. 
Il giorno.B.. Pe di apon taneamenté 
al comando Mili Breno uh dilertare” RCA 
reggimento fanteria, » h vii fu. diretto.al tribunalé 
militare di | ; e nel'7 corr. consegnavasi spon: 
taneamente a Ri oltella. un ‘soldato disertore fino 
dall'anno 1861, nativo di Reggio Calabria e diser: 
tato da Biella con altri due “compagni. Dichiarava 
essere. passato in Svizzera, poi in Tirolo, indi man- 
dato‘a Viebra, poi in Galizia. ove avrebbe. preso 
ingaggio nella ‘truppa austriaca. Nel 1862 fu con- 
gedato ‘è visse a Rovigo facendo» il calzolaio ; ed 
ora pentito d'avere abbandonato la bandiera, prese 

la risoluzione di ritornare. 


Opuscoli reazionari. -_ Leggesi nel 


Corriere Cremonese :° 

La R. procura di stato della cità di Crema; il 
22 dello scorso mese, s’impossessava di qualche 
migliaia ‘di ‘copie ‘d'un opuscolo, intitolato: Il papa 
o la morte per l’Italia, del sacerdote. M.... G..di 
Soresina, già famoso per una fanatica ritrattazione 
d’una firma contro il papa-re e per una più fana- 
tica protesta-còntro l'abate Passaglia, 

‘Tribunali, — /l. Giornale > dei Dibattimenti 
pubblica Ja richiesta del procuratore generale presso 
la Corte di ‘cassazionie’ ed il provvedimento che 
questo hà émanato ‘pet sapere quale delle due 
Corti di appello, se quella di Genova, ove era statà 
commessa la grassazione nella Banca Parodi, op- 
pure quella di Parma, ‘ove gli stessifinquisiti ave- 
vano prudentemente perpétrato! ‘una’ grassaziohe a 
danno :del-cambiavalate Dacio Giuseppe, [avesse a 
giudicare. 

La Corte di cassazione decise che il processo 
verrebbe giudicato dalla nostra Corte d'appello. ‘ 

Lo gomme della galleria degli Uf- 

fici. La Nazione di Firenze del 12 conferma la 
notizia da noi pubblicata nel n. d’ieri sulla sco- 
‘perta delle gemme involate nel 1860. ‘alla Galleria 
degli ‘uffici di Firenze e dice che le gemme rinvenute 
soro 303” 

Fra queste ve ne hanno talune di grandissimo 
pregio artistico. Così per esempio meritano di es- 
sore'specialmente notati: 

Uni cammed' it “calcedonio, rappresentante Ve. 
nere giacente nel letto con un amorino; © 

Un cammeo in onice, Lg Atenei una “caccia 
di animali féroci;: o 

+ Un cammieo «in ‘calcedonio, nel quale è raffigu- 
rato il gruppo ‘di Laotoontée; 

Tre cammei in agata assai “grandi, uno dei quali 
rappresenta Venere dormiente eun satiro..che la 
scuopre; |. . 

Un busto in agata; 

Il busto in rilievo di un grosso Lalate ca assai 
raro; 

Un cammeo in onice, rappresentante Giove in 

egocchio, tirato da quattro cavalli, oltre ogni dire 
preeerose, perchè stupenda opera del Girometti. 
‘Il paèse che tanto si commosse all'annuncio del 
farto consumato a danno della Galleria, parteciperà 
la nostra. gioia nel veder che. lo stato è tornato in 
possesso di ‘oggelti cotanto preziosi, i quali confe 
rivano grandemente al: decoro. ed. al lustro della 
arti italiane. 

— Il Monitore toscano della stessa dala aggiunge: 

Que’preziosi oggetti erano, sotterrati: nel greto 

dell'Arno dalla parte dei Renai a. contatto delle 
Mulina, dove furono trasportati. dal primo nascon- 
diglio; e,vennero assicurati alla presenza del prò- 
curatore genorale della Corte id’ appello 6 del giu 
dice istruttore. ‘: s - 

Alle continue e vinelali; cure del sig. Leopoldo 

Viti, capo commesso. della pubblita vigilanza, isi 


deve se la massima parto di quella ricchezza è' pr: 


nata ‘alla nazione: — 

E poi notate che un’ altra particella» di quelti 
oggetti fa ritrovata per accidente nel. 1861, fdor 
di Porta Romana... 

E © dal ‘carcore. — Il Corridre 
d' Italia "i Napoli dell’11 dicembre reca: . 

Avantieri sera alle ore 6, otto: giudicabili per 
gravissimi reati, tra i quali il famigerato Pipoli ed 
îl camorrista Persianaro, evaso da ergastolo, riu- 
scivano ad una inconcepibile. fuga dal. carcere. di 
Castel Capuano ‘Attesa la:nota loro ferocia ed au- 
dacia erano ritenuti’ in una ‘stanza ‘a pianterreno 
accanto alla porta .d’ingresso dell’edifizio dei tribu- 
nali, la quale ha un cancello che sporge sul fronte 
del fabbricato : ‘bd’ una sentinella aveva. speciale 
consegna di tener ‘d'occhio quella grata. Malgrado 
Giò l'evasione ha avuto ‘luogo mediante segatura 
dellevsbarre, e poichè ‘queste sono molte ‘e grosse, 
è stato ‘mestieri di lungo lavoro per segarle tutte: 
riesce poi inconcepibile: che ad un' ora di notte 
abbia potuto ‘suotedere la fuga ‘di 8 persone da 
vna finestra accanto al posto di guardia senza che 
alcuno wi avesse (posto attenzione. 11 soldato che 
era ‘di fazione è stato arrestato; l'autorità istruisce. 

Arresto. — ll Giornale uff... di Sicilia annun- 
cia clie ‘nella sera del-9 corrente veniva | eseguito 
in Palermo tin importante arresto dallo appuntato 
di sicurezza pubblica Servella Giuseppe e Lucido 
Quoto; guardie, sulla © persona. del . famigerato 

Le La Sk. farmacista da'' Contessa, uno degli 
vino ‘degli omieidii in persona dei fratelli Schirò. 

Esposizione nàzionalo a Costan. 
tinopoli. — L’ambasciata imperiale tarca a Pa- 
rigi ha ricevuto il seguente ayviso dal ministro 
degli esteri della Sublime Porta: 

« Nel giorno 1° Ramazan, 1279 (cioè 20 febbraio 
1863 ) verrà aperta a Costantinopoli una esposizione 
nazionale. 

» «Questa durerà 3 mesi. 


Ritorno di disertori. Loggesi, nella Sen: n 


.|-Lavini, Gay, Revel, Nuyts, Chiavarina, Trombotto, 


« Quantunque riservata esclusivamente cai pro- | 


dotti del suolo e dell'industria’ del paese, pure 
verranno ammessi quegl’istrumenti e quelle mac- 
‘chine agricole ‘ed industriali d'uso pratico, prove- 
nienti da fabbriche straniere. ; 

«1 'fabbricanli che vorranno esporre i loro pro- 
dotti goderanno. del tia dell’ esenzione delle 
rene di dogana. », , ; 


) 


x S' intende già che l'ammissione dei prodotti 


stranieri si limiterà a questa sola categoria , e chè | 
nessuna fabbrica potrà inviare più d’un oggetto del | 


| Staccione Giulia, vedova Bordino, 


medesimo genere. 
« Gli espositori, dovranno consegnare all’amba= 
sciata ottomana a Parigi, onde questa l’inoltri senza 


indugio a Costantinopoli, una lista degli oggetti che. 
vogliono esporre, indicando la qualità, la quantità 


e le dimensioni necessarie, affinchè vengano loro 
serbati i posti, 

« Gli oggetti che, dopo finita l’esposizione, non 
fossero stati. venduti ‘a conto dell’ esponente, non 


godranno altro vantaggio fuorchè dell’esenzione dai. 


diritti di dogana. » 
nen oc TT II mi 
ELEZIONI DE’ COMPONENTI 


LA CAMERA DI COMMERCIO 
ED ARTI DI TORINO 


Parecchi elettori si sono radunati ed 
‘hanno compilata la seguente nota de’ can- 
didati per le elezioni che debbono aver 
luogo oggi, 14, de’ membri della Camera 
di commercio ed arti di Torino. 

Noi crediamo ch’essa sia abbastanza con- 
alilativa per meritar i voti degli elettori : 


1, Cotta comm. ‘Giuseppe Antonio, senatore, ban- 
chieré; 
2. Rolle cav. Pio, banchiere ; 
3. Genero cav. Felice, deputato; presidente della 
Cassa di sconto; 
&. Villa cav. Giuseppe, banchiere ; 
5. Todros cav. Davide, banchiere; 
6. Pomba cav. Luigi, tipografo ; 
"7. Avondo Carlo Alberto, fabbricante di carta ; 
8. Tasca cav. Gio. Battista, fabbricante di nastri; 
9. Stallo cav. Giuseppe, negoziante in lane; 
10. Moris cav. Giuseppe, negoziante di mode; 
11. Rey cav. Giacomo, fabbricante di tessuti in 
cotone ; 
12. Laclaire cav. Paolo, fabbricante di panni; 
13. Cadaveri Giovanni, negoziante di chinca- 
glierie ; 
14. Montaldo cav. Carlo, droghiere ; 
15. Testore' Pietro, droghiere ; 
16. Musy Vincenzo, orologiaio ; 
17. Cora Luigi, liquorista ; 
18. Lanza Camillo, fabbricante di sapone ; 
19. Liautaud Zaccaria; conciatore ; 
20. Vita Levi cav. Elia, negoziante di gra. 


naglie:; 
21, Guadagnini Gio. Battista, negoziante in tele- 
rie e drapperie ; 
eaaÒÙÌifro —- 


CRONACA TORINESE 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta dell'11 dicembre 1862. 
Presenti oltre al sindaco ‘ marchest di*Rorà.;.i 
consiglieri Galvagno, Mottura, Ceppi, Agodino, 


Albasio, Ferrati, Colla, Barbaroux, Farcito, Moris, 
Duprè, Fabre, Benintendi, Masino, Pateri, Rignon 
conte, Baricco, Ara, Sclopis, Ferraris ,, Vegezzi , 
Rignon cav., Juva, Pinchia, Laclaire, Nomîs di 
Cossilla, Pomba, Peyron ; Baruffi, Corsi , Cora, 
Villa e Valerio. 

Aperta Ja seduta e prima di venire agli affari 
posti all'ordine del giorno, il sindaco crede suo de- 
bito dar comunicazione di una lettera del direttore 
della Società dell’acqua potabile, diretta a chiarire 
come essa Società, dietro all'esecuzione di nuovi 
lavori, sia ora in grado di fornire erogazioni di 
acqua per forza motrice; ciò che parve essere stato 
mèsso in dubbio nella relazione che èsso sindaco 
faceva. al Consiglio pella seduta del 18 p. p. no- 
vembre. 

Si riprende quindi’ la discussione del capitolato 
per l’affittamento dei molini di Dora e delle Ca- 
tene; ‘e dietro. comunicazione di un parere dell'av- 
vocato consulente ‘della città, osservazioni del con- 
sigliere Colla e analoga ‘risposta del consigliere 
Galvagno, il Consiglio ne approva i singoli articoli 
con lievi modificazioni’ suggerite dai consiglieri 
Fabre e Nuyts. 

Giusta la riserva presa nella precedente seduta 
il sindaco chiama in. seguito l’attenzioue del Con» 
siglio sull’importante affare della costruzione di una 
dogana, la costruzione e l’ esercizio di un deposito 
doganale in questa città. 

ata ‘lettura di una relazione del civico uffizio 
d’arte che conferma l'esattezza dei calcoli dell’au- 
tore del progetto, si apre la discussione. 

ll consigliere Sclopis; riservando la massima, 
espone essere‘ suo’ avviso che, poichè non è guari 
sperabile che il contratto inteso tra il ministero 
delle finanze ed il sindaco sia per essere.sollevita- 
mente approvato dal Parlamento, giovi procacciarsi 
altri dati e circondarsi delle maggiori guarentigie 
per assicurare alla città condizioni sempre migliori 
nella definitiva stipulazione del contratto medesimo, 
Anche il consigliere Pinchia chiede qualche spie- 
gazione al riguardo: 

Rispondo no ì consiglieri Valerio e Ara esponendo 
ragioni e dati per cui viene a risultare che ora» 
mai non sono necessari maggiori ragguagli e non 
è più conveniente procrastinare una decisione. 

Queste ragioni e questi dati vengono pure con- 
fermati dal sindaco; ‘egli però non crede possa ve- 
nir danno alcuno all’affare per il rinvio della de- 
cisione alla prossima seduta di sabbatojp. v., tanto 
più che a questo punto l’ora trovasi già inoltrata 
ed è scemato il numero dei consglieri presenti. 

Ed in ‘ciò, non contraddicendo i preopinanti , 
consente unanime il Consiglio. 

In-ultimo si procede alla elezione di un mem- 
bro nell'Amwinistrazione dell’ospedale di S. Gio. 
Battista è della città, è rimano eletto il consigliere 
a Mgilio, 

IR Segr. Fava. 


«7 Fide i ie e A i ce nt OMETTERE Aaa le Pg Red dra gm II 


| Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 


ore & pom. GA Giorno Ea glo ph dol 1806 
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Castellinaldo!; Capello Metilde; vedova To 
id, 59, di Torino ; i Zegna Giovanni, i 
Mortigliengo, selciatore; Gardino Bartolomeo , "dae 
45, di Torino, calzolaio; Cravosio Vittoria, nata 
‘Sordi id. 2, di Acqui; "Ruella Luigi, id. 38, di 
Torino, compositore tipografo; Sciolotto Paola; nata 
Marocchino) id. 37, di Torino, Javandaia!; Lisa 
Rosa, nata Alasonetti, id. 22, di Torino; Clerici 
Catterinà, nata Farinelli, id. 60, di Intra;-Mar-| 
chisio Gio. Antonio, id. 77, di S. {Stefano Roero, 
contadino; Amprino Giuseppe, id. 47, di Torino, 
materassaio. 


Più, 7 da 1 giorno ad anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il cav. Di Monalat prefetto di Palaia 
ha dato le sue demissioni, annunziando 
però che rimarrebbe al suo: posto sino alla 
‘nomina del suo successore. 

La Commissione della Camera dei depu- 
tati per l'esercizio provvisorio del bilancio 
è composta degli onorevoli Guerrieri, Pa-, 
sini, Ricci Vincenzo; Imbriani; Massari, 
Levi, De Cesare, Lanza, Ballanti. 

Essa considera la domanda del bilancio 
provvisorio come un atto puramente ammi- 
nistrativo. L’onorevole ministro delle finanze 
si è recato nel seno della’ Commissione‘ a 
cui diede ampie spiegazioni sullo stato del 
Tesoro, dalle quali risulterebbe che la con- 
dizione finanziaria non obbliga ad aver ri- 
corso tosto all’imprestito. 

Benchè 1’ autorizzazione dell’ esercizio 
provvisorio sia una risoluzione .che non 
dovrebbe’ in alcun caso suscitar una di- 
scussione politica, tanto più trattandosi di 
un ministero, entrato al potere solo da po- 
chi giorni, pure gli oratori. inscritti. per 
parlare intorno a ‘questo argomento sono 
già quindici, cioè gli onorevoli Ricciardi, 
Curzio, Miceli, Saffi, La Porta contro; Ro- 
mano G., Lazzaro, Mordini, Polsinelli, Ca- 
tucci in merito; Boggio, De Blasiis, Man- 
cini, D’Ondes Reggio, in favore. Speriamo 
che la Camera avrà più fretta di terminare 
la discussione di ciò che l’abbiano gli o- 
norevoli oratori che si fecero inscrivere. 

La nomina del marchese Ricci a mini- 
stro di marina avendo reso necessario. di 
differire di qualche giorno i dibattimenti 
per la causa de? capitani Giraud ed Avo- 
gadro, diede origine alla ‘voce che si fosse 
deliberato dal ministero di accordar l’amni- 
stia a que’ due ufficiali, Credesi che il pro- 
cesso non sia che prorogato. 


L’Italia militare pubblica il seguente ordine 

del giorno del nuovo ministro della guerra: 
Ufficiali, sottufficiali e soldati! 

Onorato dalla fiducia di S. M., assumo ora.il mi- 
nistero della guerra. 

Non nuovo a questo ufficio io conosco con quanto 
zelo, con quanta fiducia sarò coadiuvato ‘nell’ardua 
opera dai comandanti generali dei dipartimenti. e 
dagli ufliziali tutti dell'esercito. 

L'ordinamento dell'esercito procede regolarmente. 
Gli antichi elementi onde fa composto, formano coi 
nuovi un tutto ammirabile per devozione e per pa- 
triottismo; ed.io ho avuto ' anche occasione . 
di accertarmi che gli italiani di tutte le provincie, 
dal dì che vestono Ja militare assisa, non hanno 
altro stimolo che lo adempimento dei propri do- 
veri, altro voto che la grandezza della nazione. 

Uffiziali, sottufficiali e soldati! 

Forti già per numero diamo ogni nostra -inces- 
sante cura al perfezionamento di quegli ordini dai 
quali, più che dal numero, dipende il sutcesso: 

La disciplina, l'istruzione siano il nostro costante 
proposito: é, se venga l'ora delle forti prove, noi 
saremo degni del’ Re e dell’ Italia. 

Torino, 11 dicembre 1862. 
Il Ministro 
A. Detra Rovere. 
LCA 

Si legge nella France del‘42; 

La sessione legislativa. del -1863- si ‘aprirà in 
Francia il 12 gennaio. 

La discussione dell'indirizzo non incomincierà al 
Senato che verso la fine di genmiaio. Si prevedono 
vive discussioni in quest'assemblea sulle’ questioni 
di politica estera ed interna. 


Il ministero degli esteri si occupa, in questo . 


momento, di radunare i documenti che devono es-, 
sere. distribuiti alle Camere e_ servir di base alla 
discussione sulle questioni di politica estera. 


Si legge nello stesso foglio: > 


gio,:a bordo del quale si trova:S. A. R. il principe, 
Alfredo, è partito da Malta per Neo Il price | 
non andrà a Corfù. 


ij chele ha abbreviato il suo soggiorno 
d’anni 68, di egli ha lasciato 


ma 


| See. PM G. sf B. 
Matt. 


È 


Sappiamo che il vascello a vapore, il Snn Gior- | 


- Togliamo ‘dal foglio. medesimo : es: nu mu 
Gi scrivono dalla: Polonia ‘che ing 


| granduchessa e il granduca. Nicolò. 

La gioventù polacca dimostra ‘un ardore 
per lo studio ed accorre numerosa. lo -agole re» 
centemente inslituite. |» 

Alla scuola ‘centrale la quale non contierie finora 
‘che quattro facoltà, sonò stati ammessi 800 studenti. 
All’istituto di Pulawy, 500 giovani uao i loro 
studi preparatori. if 

‘Si assicura che l’abate Popiel, retro dell’acca- 
demia ecclesiastica di Varsavia, sarà nominato va- 
gnuro di Plock, 


Lo stesso foglio reca: 


© Siamo informati che' il'generale di’ Lorencez è 


giunto, l'11 novembre, alla Vera Cruz, 

da Orizaba. Egli doveva imbarcarsi 
stesso mese per rientrate in za 
postale la Florida. 


“o gr dello 


sul’ vapore 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI | ©*0 © 


Costantinopoli, 6 dicembre. 
Fu contratto un nuovo imprestito di. sei 
milioni di sterline. 
Il governo ha proibito che. sî facciano di- 
mostrazioni in favore. del o. del principe Alfredo. 


vi rh 41 dicembre. 
Le notizie che giurigono ‘dalle «provincie 
sono soddisfacenti, tuttavia accaddero i 
lievi disordini a Patrasso e a Corinto. 
Il rifiuto dell’ Inghilterra brc fo 
costernazione. 


Cenni 


Roma, 12 dicembre. 
È qui arrivato iersera °° inviato. francese 
Latour d’Auvergne. 


Madrid, 413 dicembre, 
Nella seduta del Senato il generale Prim 
risponde agli attacchi fattigli. da Billanlt; fa 
un minuto racconto della spedizione. del Mes- 
sico; enumera le difficoltà sopravvenute è ri- 
getta tutta. la responsabilità del disaccordo 
sopra il plenipotenziario francese che voleva 
sostenere delle ingiuste pretese! | © © 
Prim dice essere dolente di tion avere a- 
yuto un' colloquio coll’imperatorè | Napoleone; 
egli avrebbegli dimostrato chei f messicani non 
volevano la ‘fondazione di ùna monarchia, che 
l’imperatore veniva ingannato, e doveva se- 
guire nel Messico la stessa politica Ro 
che ha seguito riguardo all'Italia, . 
termina scongiurando ; il governo « 


| a non voler rinviare alcuna spedizione nel 


Messico. 
G. ROMBALDO, Gerente.. 


BORSA DI TORINO 
12 dicembre 1862 


Fowpi PussLIcI .. Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0/0 Matt. , ‘72 — 72 05 81gen, 
Te. Piccole tend. Matt. |. 72 29° DI 


Fondi PRIVATI | î o 
4004 i 

LINO O re 

Vasa UR Matt. +, 1450 _ 


BORSA DI COMMERCIO DI-NAROLI: > 


"DI" Membre, 


Consolidati 5, per 0;0, in contanti 
ld. 8 per 0, in contanti 


fw 
30 


moi d 


Presso Li wWooe WOLE, via Finanze, 18 
Penne metalliche di tutte le fabbriche inglesi. 
Cartoleria di lusso ed ogni articolo inerente. 


Nella circostanza. del capo d'anno, stante la ri- 
duzione della’ tariffa postale per tutto il Iregno, la 
Litografia J. Jumel spedirà franco contro ‘ va- 
glia postale. Biglietti di visita ai prezzi seguenti: 

Su cartone velino di Fraîicia L. £ 50 il 100 

Id. porceliana da- una parte, ; » 350 id. 

ld. id. da due pari > 1» id. 

Novità in biglietti di fantasia e su carta inglese 
(Bristol) da L. 3 a 10 il.100. 


La signora Rosa Barelli previene le Signore 
che ha ricevuto da Parigi lutti i generi più nuovi 
in cappelli, come pure le diverse forme per ragazzi, 
Essa s’incarica di rimodernare i cappelli antichi in po- 
chissimo tempo a prezzi Tnoderati. Via Lats n. 1. 


ECONOMIA». CAFFETTIERI  LIQUORISTI 


Gran ino di essenze, estratti, siroppi, vini, 


OC0,,, A prezzi, della fabbrica Cataiina 


Comp., Torino, via S. Tonno n. 1, cortile. 


‘Sono da rimettere all’ D io 
ione di i lesi. Suri ì 
! gione” na "dae 


PI 


SIE PERIZIA I A 


‘d'industri 


aa DE 


ha, ceti io esclusivà 


pia 1% 


? PialtaGattllo, 22, piazza iii 11 


P; IL i 1036 I éewvia Accademia de Scienze; 2, Torino; 
sù Hi eta, RE e COMP. sti  BIGLARLTTA Di visita | 
«an close Er; ‘$ su cartone vel 

si O REI via Accademia Albertina, 3,..-; da) Li Id. negra Panoa 10 ù la 


scala a. destra, prima,corte, 2° piabò. .. © 

 CALORIFERI AD ARIA CALDA 
BAGNI AD USO DOMESTICO: — 

x i ca Caloritori ad i 


di 


idi: «da duò' parti» £' » ii 
Novità in biglietti di fantasia. e su carta 

pi (Bristol) da 13 a 10; 100. © 

=———————r_——-_————»- 


 THÉ DELLA CHINA 


delle migliori qualità 
a peso ed.in pacchi originarii 


per riscaltamento. 


iial di qualtnqne ge- I 
2} ine e grandezza essi sianò , come arri case, &pparta- 


menti, c Ù rn, manifatture diverse, serre, eco, Drogheria Achino, ‘Torino, angulodi via 
È evo; ? 
tte attra ii polo scuole, caserme, filature da serali , pei Nuova e piazza S; Carlo,.casa. Natta; 2, 
“ul ARIAS TY 3 SIERO: 
Ù iér ezionamento, è introdotto în. ques sto sistema comunica all’aria calda l'umi- è Genova,-Fratelli PELLAS, Tip/-Editi 


orzionata tanto. desiderata qall'i igiene e che mom esiste sinbfa in nessun 
“altra costruzione di caloriferi. ... 
Uso dei Caloriferi ad aris calda per asciugamento. 


La a d'emissione d’atia calda déi nostri appaseschis mali p'al sistema. di yentilà» | 
zione, fan 0a) che.i nostri caloriferi. sono. quasi indispensabili per quei ‘abbricanti, ii 
cui i RIONE ‘ogliono essere somministrati secchi alconimercio. manifatturé, tir 
torie, birrerie, cartiere; concetie;frutti e legumi;.ed'ascingamento di biancherie, eodi 
ene sarei e [100 


PF." FILIPPINI CONFETTIERI roriso 


Via di Po, n. 28,, vicino. al Tealro Rossini — Borgonuovo,, n. 40,.al Nazionale, 


è CORRIERE MERCANTILE 
i GIORNALE POLITICO È COMMERCIALE 


Associazione per l'Italia 
} La it052 d’arino,;28 pet 6 {est e 15 per 3: 


TRATTATO D’ ARITMETICA 
CONTABILITÀ COMMERCIALE 


8. dizione 


A\Visano pel d 88, Nataiò il solito, pride assortimento di buoni, pamat- fi È È. B. RICOHINI, Contabila della Cassa generale, 
MA se di ogni grandezza; bossolà; | nei speziati uso Volume i:8, Di il 3. Yendibile a1 nostro nf: 
di pg dra da focaceie alla Vomcsinuai cortesi cehé.di dama; | (i9° dai principali pra d' lalla: Sarà spedito 
lle alla Veronese secche e frolle‘ad ogni gusto; pasticeno: fer etero arcaneiin POVIate di Li it. 5,20 
pi togni i poi canelloni alla Napoletana, mostàrds o tor- 
etti conietichetta di lusso;per regali; & 10 \Ha corso, di stampa : ‘ 


i p Sadr in sue e, iL pace 
assotti cd, © sppcialità di 
o di ultimo:uida collezione " oggeuti di 
tti per strenne.: 
sa incaricano anche pei servizio di:soirdes e festo:;dda: ballo ‘e'/fanno 
spedizioni in provincia dietro commissioni per tempo; a mezzi postali. 


+L'EMPORIO COMMISSIONARIO . - 


FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


riceverà Der; sla vendita in Italia ed all’estero î prodotti Speciali delle di- 
versè località e le merci d’ogni specie, nazionali:e d'importazione } cioè 
‘tutto ‘ciò che gli verrà spedito a commissione (4, pen;100;sull’introito).; 
| Dirigersi al sig. Gi Bimiòm dell’ iralia. Grande, nel Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S. Giuseppe, o in Città, salita Sant'Anna, 
n. 25; primo piano, ‘in Genova. 
NB. La. direzione dell’Emporio tòmmissionario; farà inché delle ari fidipazioni în 
fre sugli oggetti-ricevuti. al. deposito, tnediante legali cautele; purchè verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita. 


e nazionali e rosolii sopradlini, 


sidtdata! prg sape pini dall: NEGOZIANTE. ITALIANO 


dettato dal Comm. Proî. (Graoamo; Boccagpo) > 
———____—_ 


DELLE, MALATTIE VENEREE, 
WEZUZEONE; cc. guarito semi 
sigiatio, 4ovoli L. 3. 7* ediz. corre- 
data.edampliata. — 1 vero anzico 
dell'umanità, 4 vol. L. 4. — Del: 
l'impotenza maschile, fiori banchi, 
écc., 1 v0l.;L.3. — Della debolertà 
del ventricolo, 4 vol., L. 8. — Della 
gotta, L.4; di &. Ferrua, dott. 
in medicina, ecc., via S. Francesco 
d'Assisi, corte del Giandujay portina 
n.2; d mano destra, piano 2°. Perla 
visita in.sua casa dalle 10.alle 3 pom. 
Dalle provincie.con vaglia postale. 
SII LIRI Lolita 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALNICO 
del D.t Paymach, 
regine iene TT malii anni 
i pi brica a domicilio. nelle lente infiammazioni delle palpebra 
| presso, di fi abbric degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 


PPrente centrale, via San,T'ommaso; Ti 11 sti causata dal; leggere, dallo scrivere, dal 
Teo i oncire hidgo tempo, specialmente la hottè, 


Tar RULES JOSEPHAT AL BALSAMO: DI COPARU alla luce artificiale. — Deposito getieralo 


in Torino, nella farmacia di; Gins. Cene 
soLk, angolo delle vie Barbaroux e S, 

lenColmezzo di apparecchi miei! propti e'péi quali ottenni un pinta d'invenzione 

e di perfezionamento, sono in grado di offerire al Corpo. medicale capsule o-globuli 


3 GIOV 8.19 


co "CARBONE CORE DEL, GAZ ‘DI TORINO. 


tan iso 


Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
ruzza. — Prezzo coll DURA istruzione, 


al spsda i il: cui pi romginaro agito è affatto Japerdimabile LE déllo fl Hosesttà da L:1 60 

spessore. foglio: div carta soltanto, per cui sono perfettamente jxiodore,' pron- î 

ni ente. solubili nello dI Metti e possono contenere molto,.copahp, sotto, un piccolo CARTA FUMICATORIA Len 
16. Esse Sori facile ingestione e digestione e non producono alcuna sen- sppartanionti ‘e rinsanire, le camare gli 

salle "sd sia-nella gola che nello stomaco. et lati. — Prezzo fr. 8. ; 


Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente: due; grammi di copahu, 
di cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto 
che accompagna ciascuna scatola di glohuli, che portano entrambi impressa ]a mia 
firma. Josophat. 


- Deposito. a Parigi, 45, rue, Caumartin. 


% “E commissionario, per. l’Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203, 

MAI ST minuto : Torino, da Bonzani ,. Depanis e Tariceo ; Milano }. Bitaghi- 

Riva-Palazzi; Zanetti; Genova, Lodola è Lertora ; Firenze Pieri: Bologna, 

Pride Malaguti, èrati è Zarri, e nelle principali farmacie delle città d'Italia; 


Prezzo della seatola: fri 850. 
izzato in Francia, in, Russia, ecc. ecc, cohtro i raffreddori, il grippe, la 
VINO DI I CHIM- «CHINA FORTIFICANTE JODURATO Al MALAGA 


INCHIOSTRO? per marcare la lingeria; 
non è corrosivo e non 
si cancella più. — Prezzo fr. 1 50. 
Preparati alla farm. itiglese Parîss, 
(®8; place Vendbme, 8) à Paris). 
Deposito presso l'Agenzia: Di Mowbo; 
gorino, via via dell’ «dell'Ospedale, 5. 


'TINTURA D' ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e correborante, del farm, 
VENTURI di Padova, 


Essa è un mirabile rimedio. per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto. 
mato cagionale da debolezza di fibra 6 
dalla poca ‘attività del di lui fermento. 


efficacò nélle inappetenze, nei bru 
ciori di stomaco e nella diarred. Giova 
fidi vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
Vitterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed'è un ottimo rimedio nelle febbri ‘inì 
termittenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo, Utilissima venne ‘trovatà nelle 


del. D.r CHAUMONOT 
Au 
irta 
irrî i di petto, di Stomnacò 6 dello intestina, etc 


SIROPPO E PASTA PETTORALE FORTIFICANTE 
ina, le bronchiti, i malî di Bolà, i catarri polmonari, l’astia, e tutte le 
(tel: D è CHAUMONOT 


in Tonico, Idepùrativo delisangue è degli umori; ! di uso eflicace contro la debolezza, 


la. clor rosi ;,di, colori pallidi., gozzi, cancri, Je ‘scrofole , l’ètisia, anemia, ecc. Lo persone di.stomaco debole, nella gonfiezza 
spaccio di questi adi medicamenti in Eiropa si spiega col stiécesso bén constatato al basso ventre, nella pesantezza di.éto» 
per- 86-annì;-e co prega datavi-dal-D.rPasquier, medico del ‘Re ea altré mao; nei borborigmi in conseguenza. di 
celebrità mediche. Una medaglia d’oro è stata aggiudicata all’ autore: Dirigersi $ emorroidi interne, nelle fiatulenze all'atto 


all’anficà farmacia POTSSON (rue de Rivoli, 142) a Parigi. — Avviso. Si. spedisce 
tony de orso tum Cose n cui i farmacisti né fiesero sprovvisti. 


“ PASTIGLIE STIMOLANTI 
“> di GINSENG | 
i PAST Ab CRI 6 


mandano Da per la soavità del sapore, quanto per le loro proprietà intal. 
libili, nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniché, stimolanti ; afrodisiache, 
digestiva, eccitano l’appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo .della 
scatola L 8. arigi, presso la Farmacia imperiale di. Cadet-Gassicourt, rue 
(Marengo, 6. — Agente commissionario.in Torino D. Monno, via dell’ Ospedale, 
= 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depa anis;, Genova, Bruzza, Lettora; 


della digestione, nella cattiva digestione 

ér l'abuso del fumare, come tonica per 
fe persone che: hanno fatto abuso di pur 
ganti e nei patemi d'animo ; favorisce éd 
aumenta .il calor naturale e richiama 
l'appetito in,quelli che avessero avver= 
sione al cibo, e finalmente toglie le os- 
truzioni e gl’ infarcimenti.delle viscere 
del basso ventre, 6cc, 


Prezzo: boce. picc. fr.1:20, grande 2 fr. 


Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monno, 
Torino, via dell'Ospedale, 3, Vendesi anche 
da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti — Genova, Lettora, 
Brutza, a nalla principali farmacia d'Ttalia. 

genuina 


POLVERE D'IRBOSS" 


renze per profumate la biancheria, per ; 


n 


sù sa NICA, INFALLIBILE E PRESERVA 
Pi sn sola: che guarisce. senza altri 

: rimedi. Brtnesi nelle principali farmacie 
«globo. A presso l’ inventore 

MII: 18. Richiedere 


ro, boul. 
i Pipesiprone (20 anni di sucressio). 


ia RSI LITOGRAMA i Jk > 


ce Biraghi-Ravizza ; Novara, ia; so) Babili; Bo- li abit, la' toeletta è sr frizioni hei | 
'erati, è nelle pri li macie d° Talia: aghi. Prezzo L: 1 20%al pacco. Agenzia 
Di Mownò, via deli! Ospedale, bi: Torino 


PC RERBIE  gR cnsrge can 


7 "RI 
Torino — UNIONE ‘TIPOGRAFICO-EDITRIOH (gi Dirta Pompa). 


NUOVA sgntiit:= ANNO UNDECIMO.” 


RIVISTA (GONTEMPORANEA 


sati: “PERIOD CO MENSILE 
N LETTERATURA — P n 
DI SORTE mici ce IRLOGNARA PRE La 


CA, 0CC: 6008. nik d DTT 
rat ener sape | 


GIUSEPPE LA FARINA 


Deputato al Parlamento Nazionale 


Si pubblici a fisticoli mensili di non meno di 40. fogli Fi 
è l’ultimò se di ciascan mese, » 


AB: ii 


È, 


ea 
ch 0 ahaty fi 


Tonio Mate gr, 


Nandi fino” fr dirà ne 
Tor ) ; È ERRORE RE IO 
Di tato il regnò Satana d'25' di 13. bot {- 60 s 
Stati Politificii coma] ai conii) » dd 1350, bu CA 
Svizzera iau) fat » pid ale Va 02650 ALBO 8 dt 
Francia e Algeri »:29. 1» 15 50.8 50 iugi 
Stati austriaci, lager, Grecia, o Di è, ofiagoe ibn 
Germania, Egitto + Pega ». 32 m» 39.15 
Per altre destinazioni iL » 60 È 1 dI a 


} 


Un fascicolo separato; in Torino,, h Ps i adigà 


Le associazioni ‘sì ‘1icévono da: tutti; i librai. d’Italia distributori «del presente 

rogramma, 
î Le. domande possono ancora rivolgersi alla/Società editrice. in Torino,;; via Carlo 
Alberto,, m.,33 ,,casa Pomba } queste. vogliono, es no gite ‘con, pi AEERAPRA, 
annessovi importo dell'abbonamento, in ici JA Ù 

Le associazioni cominciano dal, 1° d’ogni PIRO 

A coloro, the già sono abboriati ‘e che pr ult, lord dest 
zioné, si raccomanda ‘di ‘rinnovafiti i temp pin litile, ondè lactine ed di 
rittrdi che potrebberd: risultare ‘mellà apedisiohe” dél'gionrialesi emiovi cfib di 

sè 1 


Gli inni 1° 2° sono' ésaurifil /Glivanni 9% 7° è (pot eni) 
LGE p08 


(in sitimero) si vendono al primo di di 2 tu I 
SIROPPI CALVAGNI eicisimo per per Îa pronta ind Ag Je 


ticani sa ni 
asinfna;.la bremchito e la tisi atto 
composto. di soli vegetali e sensi a alcool, febbri 


‘fr .2:50»la mezza. bottiglia, > si 

SLINA GALVAGNI fuzo, anticolico; tonico; calmante; appe 
titivo è digestive, utilissimo per lo stomaco debilitato; da non poter tola 

lerare bevande spiritose. Fr. la boccettà. — (Effetti garantiti.) vl 


Deposito gènetalé in Torinò presso l’inventorè;via Doragrosst) i’ ga 


ssi nl 


IRSE all 


LI 


nes c 


Napoli, Agenzia D. Mondo, strada Toledo, n. 205 e nelle pricipali ini 
ralivo 


sh Gis 


dIt talià, ove trovasi pùre l' ESTRATTO del dott. Oddone; di 
del sariglié) ristàbilisce la mèstruazione:èd'è'efficacissimo’ 
ecperela-pronta e radicale guarigione della pit pt 


ficente. per Ja, cura. 
: Confelto ta 

Fabbrica, in "bacia 28, può VIS ela nali 
PATE mm GEORGE di regolizia 6 gomma, riconosci iuto i 
le infammazioni;ed irritazioni della gola 6 del petto, Cossato ine ua, nome od 
infreddature, raucedini, estinzione di v00d) catarro acuto ò ch ‘onico, “asma, tosse ‘canina 
e contro il grippe. 
, Questa pasta, d'un sapote' fiacevolissimo; calma'la tossè'è facilità: l’espottorazione. 


SIROP-H. FLONkwftsg pe tal 
volissimo . è eminentemente utile in tutte le in Mapoalii E Rep 


dello stomaco, Esso costituisce il verò specifico pi ini pa 
arri, toss[, nervose, asma, fossi caniné, è contro vil grippe: ra] 

Il Siroppo Iefitivo pettorale è composto di sostanze o; bificanti. gioniche, le' sole 
che convengoriò per guarire le indisposizioni' recetiti cd > 40) lmare quelle 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L 4al fariihoni ‘sb 

Agente commissionario in Itàlia DI Mondo, Torino) via delopodalo, n. med. ponte: 
Torino; da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanettiy da Biraghi-Ravizzo, 
tt da Gregori; Firenze, da Pieri, 8 nello principal 


tolori, 
sul 


fix VgiE Ovilan 
pate: 


ahodnt 


deb long vi 


Perfettà saluto tittperata senzà medicine; nè purghe; nè Sposo: 
CE Earn Ar rta #4 | 


NON PIU MEDICINE; 


(0) 


LA REVALENTA, ARABIC DU BARRY. oa 


econdimizza (imille: WòIl6 i sud prezzo in. altri, rimedi e: ‘pali rate Nivo 
digestioni (dispepsia); gastrite; RSITAlitA * ‘pasa nd = ca lando! Mt? 
diarrea, gonfiamento,, 13 ittici di Wsta} palpi E LI 
nauseè è vomiti, dolori, ardori, granchi e prc di s tomaco; oghi di sc pi 
è‘bile, insorinte;-losse, asnia, bronchite, Hire  genepziona) malattie ne ento 

conia , deperimento, reumatismi; gotta, fel XK" puo: a On Tisioni, liraRicae e y a 
idropisia, mancanza di freschezza e-d* 

vigorire bambint é fanciulli deboli,, a aliscasg ted 


EstRATTO DI 58,000 GuARIdIONI : N. 58216, cern. 


4 di Pa Pp ni 
wnni di tervibile mal di ‘neîvi, insonnia, prin e 1) la pira ua n 
duca de Pluskow; maresciallo a co, d'una gastrite — air E pone find “Stuar ni 
pari d'Inghilterra; d'una dispepsia ( gastralgia) con sen pai “sue. Cone 

Spasimi, granchi, nansee, dolori di petto.e. fra le sj pn 
terribile mal di nervi, fndigestioni, eruzioni, conval Dr 4 16%, peo Joly, 
di costipazione, indifestione, bevralgia, asma, a 
— N,.56212, il;capitano, Allen,;d’epilessia — Né 56418; 

caltiva digestione @ vomiti giornalieri. — N, 51528, Mew ,.Patchin PIT 
Madamigella Zeguers, di tisi dichiarata incurabile — N. 46270, M, o: Dana in zione 
polmonare; con tosse, vomiti, costipazione é sordità di di: (26 anni do N ‘con- 
tessa. di Castle Stuart, di nove anni d'irritazione otribiledi nervi o allena n monte - 
N. 44816, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anni di. pasti 

matismo Acuto, insonnia è disgusto della vità — N, 458 0, MG, È 

46619, Madame Woodliouse, di nanséè è vomiti durante-gravidanzà RE Sp sig 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco; che lo faceva vomitar da 45.a 46 osa 
al giorno durante otto anni, 


DepOSITI : Aueond a A, Sabattini e C.; Collamarini Co egrini. er, 
Bologna, E. Zarti. Brescia, Li Gaggia. Como ; Bigli La Pelle Di tar ria) gem 
sone, via della Spada; meet e Brown, via dr) 4659. meisoai 
Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina; c 5 Heelta, MKA5; Po Pa Poll: G. C& 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Rbpoli fratelli Hermann ,. o. del «Qastello, 72, 


15 e 74: Giuseppò Kernott. Padova, pui Parei 


Dall'Aglio. cenza, 2 
| farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvid 


0 
pin chino; Cosola, farm;; Giuseppe 
Vinardi; Depanis; via Nuova: Origlia, via Po, 50. la iniento, Zanetti, sula Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri è cisti. 
Casa Baner po Banar e €., 77, Regentestreet, Londra; è è dò, pla ce Vendbme, Parigi, 


Prezzi DELLA Rovalenta Arabica iv ITALIA .. 
« in.scatole di. latta involte in carta stanipata, col sigillo della. Cai 
senza di che non possono essere : veni 


Il canestro del peso di lib, 412 brutta tr. 2 ” Qualità . ° 
" j [1 canestro del peso ( td, rl sh aghe so 

pe i Pi ” ipo ita4a è 

» AIOI ) n 47 50 : sen) | a Rn sing fi BRA 

42 - » 40 » 62 » 

P'8C Abbia elia al 'eviuar le pasa imitazioni avvelenate viterto Pere? immorale e sotto cai 


IE Sgt fr ‘analoghi: Si cocraga la: cigi di or peo po nuca di cr 


I 


E Tipografi dell’ Opinione diretta da c o adi pera: 


MEDIO 0 


